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Dopo una notte e un giorno di angoscia 
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Concluso a Cipro il dirottamento 
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E' così finita senza spargimenti di sangue la vicenda del DC-9 olandese dirottato a Nizza - Tre terroristi 
arabi avevano minacciato di far esplodere il velivolo con 78 passeggeri a bordo - Chiedevano la liberazio­
ne di sette prigionieri detenuti in Israele - Caccia israeliani avevano impedito l'atterraggio a Tel7Aviv 

' " r * ' * : *, ' \ * Accordo preliminare su forme organizzative è programma 
. . . . 4 

L'opposizione spagnola condurrà 
unitali negoziato col governo 

Le forze politiche considerano essenziale che l'eventuale trattativa per la «rottura democratica» avvenga pubblicamente 

LARNACA. 5 settembre 
Un nuovo dirottamento ae­

reo compiuto da tre pirati 
dell'aria arabi si è concluso 
6enza vittime a Cipro, con la 
liberazione di tutti i* passeg­
geri e con la cattura dei ter­
roristi. che hanno ottenuto 
un lasciapassare per un Pae­
se di loro scelta da parte del­
le autorità greco - cipriote. 

Un aereo olandese, un DC • 9 
della compagnia « KLM », era 
stato dirottato la notte scor­
na, proveniente da Malaga, in 
Spagna, dopo uno scalo com­
piuto a Nizza. A bordo del­
l'aereo si trovavano comples­
sivamente ottantaquattro per­
sone tra membri dell'equipag­
gio e passeggeri. Questi ulti-

Un appello 
del movimento 

popolare 
di Santo Domingo 

ROMA, 5 settembre 
Un appello alla solidarietà 

delle forze democratiche e del­
la stampa italiana a sostegno 
dello sciopero della fame ini­
ziato da oltre una settimana 
nell'isola di Santo Domingo 
dai familiari d»i detenuti po­
litici, per far cessare il trat­
tamento disumano cui sono 
sottoposti nei lager impian­
tati alla frontiera con Haiti, 
è stato diffuso dalla segrete­
ria del «Movimiento popular 
dommicano» in esilio. . 

« L'internamento in quei 
eampi — è detto in un comu­
nicato del MPD — fa parte di 
un piano per l'eliminazione fi­
sica degli oppositori del re­
gime dittatoriale di Joaquin 
Balaguer che nel 1966, quan­
do prese il potere con elezio­
ni fraudolente, ha assassina­
to più di cinquemila patrioti ». 

Prima di ricorrere allo scio­
pero della fame, i familiari dei 
detenuti politici avevano più 
volte denunciato la proibizio­
ne opposta dalle autorità mi­
litari alla consegna ' di cibi, 
indumenti e medicine ai re­
clusi costretti in celle isola­
te. praticamente nudi e quasi 
digiuni. 

La polizia del regime — ag­
giunge il comunicato — ha 
reagito violentemente di fronte 
alla reazione pacifica di di­
giuno cacciando i manifestan­
ti da varie chiese cattoliche 
in cui si erano riuniti e ope­
rando decine di arresti tra gli 
studenti che solidarizzavano 
con loro. 

I familiari dei detenuti po­
litici, che hanno trovato ades­
so rifugio nella cattedrale del­
la capitale di Santo Domingo. 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero della fame fino a 
quando i loro congiunti non 
saranno trasferiti dal lager 
alla frontiera con Haiti. 

mi sono in maggioranza cit­
tadini olandesi che si accin­
gevano a rientrare ad Amster­
dam dopo. una vacanza in 
Spagna. 

Il velivolo dirottato si è re­
cato prima a Tunisi e poi a 
Larnaca. Rifornito di carbu­
rante, l'aereo ha tentato ver­
so la fine della mattinata di 
avvicinarsi a Tel Aviv, ma cac­
cia israeliani subito levatisi in 
volo gli hanno impedito di 
entrare nellp spazio aereo del-
lo Stato ebraico. Allora il 
DC-9, dopo aver volato in 
circolo sul Mediterraneo o-
rientale per un paio d'ore, e 
tornato a Cipro quando sta-
vu per rimanere senza car­
burante. 

I tre dirottatori, che sareb­
bero palestinesi, hanno chie­
sto che Israele rilasci sette 
persone detenute nelle prigio­
ni. minacciando altrimenti di 
far saltare l'aereo o a Larna­
ca. oppure in volo al di sopra 
del territorio israeliano. 

Da parte loro, le organizza­
zioni palestinesi hanno dura­
mente condannato il nuovo at­
to di pirateria. A Beinit, Un 
portavoce del Pronte popolare 
per la liberazione della Pale­
stina ha smentito qualsiasi 
rapporto col dirottamento. 
« Non abbiamo alcuna opinio­
ne sugli atti di pirateria aerea 
ne relazione con essi ». ha 
detto il portavoce. Successiva­
mente, anche l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina ha denunciato il dirotta­
mento dell'aereo di linea olan­
dese. Il capo dell'ufficio del-
l'OLP-al Cairo damai Soura-
ny ha detto: « Noi denuncia­
mo sempre il dirottamento di 
aerei che minacci vite dì per­
sone innocenti. E' un modo 
brutale di conseguire qualsi­
voglia obiettivo». 

Tra i sette prigionieri di 
cui i dirottatori hanno solle­
citato il rilascio figurano an­
cora una volta, l'arcivescovo 
greco cattolico di Gerusalem­
me mons. Hilarion Capucci, 
condannato a nove anni di re­
clusione per aver collaborato 
con i palestinesi e il giappo­
nese Kozo Okamoto, unico su­
perstite della strage del mag­
gio 1972 all'aeroporto di Tel 
Aviv. Tanto mons. Capucci 
quanto Okamoto figuravano 
già sulla lista dei prigionieri 
il cui rilascio era stato chie­
sto dai dirottatori dell'aereo 
francese ad Entebbe. alla fi­
ne di giugno. 

II governo israeliano — che 
stamane era riunito a Geru­
salemme per là consueta se­
duta settimanale — è stato te­
nuto al corrente delle richie­
ste dei dirottatori, ma non ha 
reso pubblica alcuna decisio­
ne in merito. E' noto però 
che in passato le autorità del­
lo Stato ebraico hanno sem­
pre escluso ogni , negoziato 
con i terroristi arabi. 

Per tutta la mattinata l'ae­
roporto internazionale « Ben 
Gurion» di Lod (una ventina 
di chilometri a sud-est di 
Tel Aviv» è rimasto chiuso al 
traffico e numerosi autocarri 
sono stati collocati di traver­
so sulle piste per prevenire 

ogni tentativo di atterraggio 
da parte dei dirottatori. Quan­
do si è appreso che il DC-9 
olandese era di nuovo a Lar­
naca, l'aeroporto è stato ria­
perto al traffico, pur rima­
nendo in stato d'allarme e pre­
sidiato da forti contingenti 
dell'esercito e della polizia. 

Si è successivamente appre­
so a Larnaca che i tre dirotta­
tori che si erano impadroniti 
del DC-9 della « KLM », han­
no rilasciato i passeggeri o gli 
uomini d'equipaggio in cam­
bio di un salvacondotto con­
cesso dalle autorità greco • ci­
priote. 

Il minisfro cipriota per le 
telecomunicazioni G e o r g e 
Tombazos ha dichiarato alla 
stampa di aver promesso ai 
pirati dell'aria un salvacon- * 
dotto per il Paese da loro srpl-
to in cambio della libertà di 
tutti gli ostaggi. I tre palesti­
nesi si sono allontanati dal­
l'aereo a bordo di un'auto del­
la polizia sulla quale si tro­
vava un funzionario dell'am­
basciata libica. ' 

I settantotto passeggeri ed 
i cinque uomini di equipaggio 
hanno festeggiato, applauden­
dolo, Tombazos mentre con 
un pullman venivano trasfe­
riti al terminal dell'aeroporto 
di Larnaca. Questa sera il 
gruppo dovrebbe rientrare ad 
Amsterdam. 

LA CASA DISTRUTTA DEI «MONTONERQS» ^Z'IT'^'lZ 
Buinot Alrtt , attaccata Uri con mortai « bazooka dalle forze di sicurezza argentine, che l'avevano 
riconosciuta come II rifugio di due coppie di guerriglieri « Montoneros ». Assieme ad essi sono 
periti anche tre bambini piccoli, figli di una delle coppie. Altri tre guerriglieri sono stati uccisi dalla 
polizia ieri a Tucuman, dove avevano trovato asilo in un ospedale. 

MENTRE KISSINGER E VORSTER DISCUTONO A ZURIGO 

Vertice africano a cinque in Tanzania 
Vi prendono parte i capi di Stato dei Paesi confinanti con i regimi razzisti 

DAR ES SALAAM, 
5 settembre 

T capi di Stato della Tanza­
nia. dello Zambia, del Mozam­
bico, dell'Angola e del Bot-
swana si riuriranno domani 
a Dar Es Salaam insieme ai 
dirigenti dei movimenti di li­
berazione dello Zimbabwe 
(Rhodesia) e della Namibia 
(Africa del Sud-òvest) per e-
saminare gli sviluppi della si­
tuazione nell'Africa australe. 
Essi dovranno anche decide­
re se dare via libera a una 
eventuale missione del segre­
tario di Stato americano Kis-
singer nei Paesi africani con­
finanti con i regimi razzisti, 
al termine deì suo incontro 
con il primo ministro sudafri­
cano Vorster, che da ieri si 
svolge a Zurigo. 
- Kissinger aveva infatti ma­
nifestato l'intenzione di recar­
si questa settimana in alcuni 
Paesi africani dopo l'incontro 
di Zurigo. Ora, prima di 
prendere una decisione in'me­
rito, il suo assistente per gli 
affari africani Schaufele si 
dovrà recare martedì in Tan­
zania. 

I Presidenti africani s2m-
brano tuttavia seguire con 
scetticismo 1 colloqui di Zu­
rigo: in una intervista al quo­
tidiano inglese Observer. il 
Presidente zambiano Kannda 
ha già mssso in guardia il se­
gretario di Stato americano 
dal tentativo di accordarsi 
con. Vorster « pei la questione 
rhodesiana in modo non sod­
disfacente per i movimenti di 
liberazione. 

« Non c'è possibilità di fare 
uno scambio di un Paese per 
un altro nell'Africa del sud » 
scrive l'Obsever, citando le 
parole di Kannda. « Namibia 
e Zimbabwe devono essere li­
beri. Lo Zimbabwe deve es­
sere libero sulla base della 
maggioranza e l'Apartheid de­
ve scomparire dalla faccia del­
la terra ». 
• Secondo li giornale inglese 
Kenneth Kauiicia ritiene che 
Kissinger stia brancolando 
nel buio pei cercare le solu­
zioni per l'Afnra australe ma 
è troppo presto per dire se egli 
avrà successo. <i Non so se il 
signor Vorster a\rà buon sen­
so perché Kissingsr è bianco» 

ha detto il capo di Stato afri­
cano, ch2 teme un accordo 
tra Stati Uniti e Sud Africa 
circa una parziale sistema­
zione dell'affare rhodesiano 
in cambio delia liberta per la 
Namibia, secondo quanto ha 
chiesto l'ONU. • -, 

Il Presidente angolano Ago-
stinho Neto. sì osserva, parte­
ciperà per la prima volta al 
vertice dei <• Paesi del fron­
te». 

• ZURIGO. 5 settembre 
Il segretario di Stato ame­

ricano Hsnry Kissinger e il 
primo ministro sudafricano 
John Vorster hanno comuni­
cato di aver fatto progressi 
nel quadro dei colloqui sui 
conflitti tazziali in Africa me­
ridionale. L'annuncio è segui­
to a cinque ore di conversa­
zioni - protattesi fino a dopo 
la mezzanotte. Kissinger e 
Vorster torneranno a vedersi 
formalmente lunedi. 

Questa sera il premier su­
dafricano si è incontrato con 

i giornalisti americani a Zu­
rigo. Sulle repressioni in Sud 
Alnca e sull'apartheid, nessu­
na indicazione d'una volontà 
di mutar rotta da parte del 
capo del governo di Pretona. 
Per quanto riguarda la Rho­
desia. Vorster ha lasciato in­
tendere che la solidarietà con 
il regime di Ian Smith non 
sarà incrinata e che il Sud 
Africa non si assumerà l'in­
carico di esercitare pressioni 
su Salisbury, come gli USA 
vorrebbero. 
• Per la Namibia, Vorster non 
1"3 potuto portare alcun ele­
mento di sostegno alla sua 
politica in ouesto Paese afri­
cano, e ha dovuto ammettere 
che «spetta al popolo del­
l'Africa di sud-ovest, per il 
tramite dei' suoi rappresen­
tanti eletti, decidere del suo 
avvenire ». Vorster comunque 
si è impegnato a rispettare la 
volontà del popolo della Na­
mibia: ma ha negato il ruolo 
della Swapo perchè, ha di­
chiarato. nel Sud Ovest africa­
no esistono 20 partiti. 

1 } MADRID, 5 settembre 
Il « vertice » dell'opposizio­

ne democratica spagnola si e 
concluso ieri a Madrid con 
un accordo preliminare sulla 
formazione di una organizza­
zione unitaria a livello na­
zionale e l'enunciazione del­
le condizioni programmatiche 
per un'eventuale trattativa con 
il governo. Riuniti per la pri­
ma volta in 40 anni, gli espo­
nenti più qualificati della Spa 
gna reale, dopo undici ore 
di dibattito nel grande salone 
dell'Euro Building, hanno sti­
lato un comunicato che chie­
de tra l'altro, entro un pe­
riodo di tempo non precisa­
to. che venga nominata una 
« commissione di delegati » il 
cui scopo dovrà essere di 
«proporre un progetto di or­
ganizzazione unitaria dell'op­
posizione democratica a livel­
lo dello Stato » e di" prepa­
rare un « programma politico 
unitario di rottura democra­
tica per aprire un periodo co­
stituente ». 

I delegati delle forze poli­
tiche che sono riunite nel 
Coordinamento e anche c-spo 
nenti di gruppi politici e par­
titi non facenti parte della 
Piattaforma si sono poi tro­
vati d'accordo nel rilevare 
a la gravità della situazione 
politica, sociale ed economi­
ca, mentre il governo invece 
di muoversi verso soluzioni 
negoziate cerca di arroccarsi 
su posizioni riformiste del si­
stema che si sono già rivela­
te un fallimento ». I partiti 
dell'opposizione si sono quin­
di detti d'accordo « nell'in-
terrificare e sviluppare il lo­
ro lavoro comune e nel dare 
nuovo impulso alle mobilita­
zioni pacifiche popolari ». 

In questo contesto si espri­
me « la volontà di negozia­
re » con il potere di fatto, 
ma l'opposizione « considera 
come essenziale che i nego­
ziati avvengano in maniera 
unitaria e pubblica con l'in­
sieme dell'opposizione e con 
la garanzia di una libertà di 
funzionamento di tutte le for­
ze politiche e sindacali ». 

II comunicato ribadisce in­
fine i principi del programma 
politico da preparare: liber­
tà politiche e sindacali, di­
ritti politici delle varie nazio­
nalità e regioni, amnistia to­
tale. Anche se, come da qual­
che parte si è rilevato, non 
viene fatta menzione del pro­
blema degli esiliati e del ri­
fiuto del governo a consenti­
re il ritorno in Spagna di 
dirigenti éomunisti, alcuni e-
sponenti dell'opposizione han­
no sottolineato come il te­
nore del comunicato signifi­
chi che dovrà essere ricono­
sciuto anche il Partito comu­
nista. che il governo vorreb­
be mantenere nell'illegalità. 

Dopo le lunghe ore di di­
scussione i delegati dell'op­
posizione hanno lasciato la sa­
la senza nascondere le diffi­
coltà che permangono. Alcu­
ne di esse risiedono ad esem­
pio nell'atteggiamento dei va-

. n gruppi regionali, che per 
I quanto piccoli siano hanno 

appesantito i dibattiti. I l'ag­
gruppamenti baschi, catalani 
e galiziani presenti — in as­
senza del grosso delle forze 
politiche di queste regioni che 
avevano deciso di disertare 
la riunione affermando che 
intendono trattare autonoma­
mente con il governo — han­
no insistito sul carnttero au­
tonomista della loro lotta, 
esigendo tra l'altro la reda­
zione del comunicato finale 
m quattro lingue. 

Anche lo spezzettamento dei 
partiti (partecipavano alla 
riunione 95 delegati di circa 
79 partiti e raggruppamenti 
su oltre duecento, quanti ne 
conta l'opposizione in tutta 
la Spagna) è apparso un al­
tro fattore che ha reso com­
plicato il dibattito e il com­
pito dei delegati. Certo, in 
seno all'opposizione pochi si 
illudono o pretendono che si 
possa arrivare in un sol gior­
no a formulare una piattafor­
ma politica unitaria che eli­
mini ogni divergenza o in 
comprensione. Sta di fatto co­
munque che dalla riunione e 
emersa una forte volontà in 
questa direzione. 

Parlando con i giornalisti al 
termine dei lavori, il dirigen 
te delle Commissioni operaie. 
Marcelino Camacho. ha detto 
che la riunione costituisce 
« una data storica nella sto­
ria recente della Spagna » e 
il dirigente socialista (PSOE) 
Enrique Mujica ha detto che 
« l'opposizione deve essere u-
nita. altrimenti la sua posi­
zione di negoziato sarà pre­
caria ». 

Sulla base dei primi com­
menti di esponenti dell'oppo­
sizione si comprende come in 
sostanza il comunicato odier­
no neghi valore e significato 
ai contatti mantenuti Tino ad 
oggi dal governo con i singo­
li membri dell'opposizione de­
mocratica e venga esclusa 
quella a formula » che il pre­
sidente del Consiglio Suarez 
ha fatto sapere di avere, per 
giungere alle elezioni senza la 
necessità del consenso e della 
partecipazione di tutti i par­
titi. 

« Negoziare con il governo 
senza l'unità di tutta l'oppo­
sizione è un sogno », ha detto 
Antonio Garcia Trevijano ieri 
al termine del vertice. « Gli 
spagnoli, prima che delle ele­
zioni, hanno bisogno della li­
bertà: è impensabile un go­
verno più a destra di quello 
attuale ». 

- Le parole di Garcia Trevija­
no vanno collegate con le vo­
ci di dissensi in seno al go­
verno cui fa riferimento sta­
mane anche il quotidiano El 
Pais. In seno al governo si 
starebbe operando, a quanto 
si dice, una frattura tra il 
cosiddetto gruppo di ispira­
zione democristiana — si trat­
ta dei democristiani non ac­
cettati dall'equipe de spagno­
la internazionalmente ricono­
sciuta — ed il gruppo di ex 
funzionari del « Movimento 
nazionale ». Il primo fa capo 
al ministro della presidenza 
Alfonso Osono. uno degli uo­
mini chiave dell'attuale gabi­

netto, il secondo allo stesso 
presidente del Consiglio Sua­
rez. Quest'ultimo sarebbe sta­
to accusato di voler condur­
re avanti in modo troppo per­
sonale il progetto di riforma 
democratica soprattutto per 
quanto riguarda il piano per 
un parlamento bicamerale 
(una Camera dei ' deputati 
eletta ron suffragio universa­
le ed un Senato eletto secon­
do i canoni della « democra­
zia organica » di Franco, cioè 
un Senato corporativo). 

Venerdì notte in alcuni cir­
coli politici e giomnlistici di 
Madrid si avanzava l'ipotesi 
di una crisi di governo e si 
diceva che lo stesso sovrano 
fosse intervenuto personal-
mente nel tentativo di com­
porre i dissensi. Una parto 
della stampa di questa mat­
tina non manca di mettere a 
confronto gli asseriti contra­
sti sorti nel governo con la 
unita raggiunta dall'opposizio­
ne. « In questo momento di 
spaccatura dello Stato — ha 
detto Ruiz Jimenez — l'unità 
dell'opposizione e fondamen­
tale ». 

Notevole interesse hanno 
suscitato a Madrid le dichia­
razioni fatte oggi a Parigi dal 
segretario generale del Parti­
to comunista spagnolo (PCEì 
Santiago Carrillo. il quale ai 
microfoni della stazione radio 
francese France Inter ha det­
to di aver incontrato :n Spa­
gna « rappresentanti ufficiosi 
del governo spagnolo ». Il 
PCE rimane vietato in Spa­
gna 

Carrillo ha dichiarato: « So­
no pronto a parlare con il 
re Juan Carlos o con il Primo 
ministro Adolfo Suarez ove se 
ne presenti l'occasione». Il 
PCE. ha aggiunto, è pronto a 
discutere, perchè vuole «evi­
tare una guerra civile ». 

Carrillo ha precisato di es­
sere rientrato m Francia il 
primo settembre, dopo aver 
soggiornato clandestinamente 
in Spagna. Egli ha sottolinea­
to che si trovava a Madrid 
« mentre il governo spagnolo 
adottava misure straordinarie 
per impedirgli di rientrare in 
Spagna ». 

Gheddafi 
ha proposto 

. un incontro 
con Sadat 

IL CAIRO, 5 settembre 
Il leader libico Moammar 

Gheddafi ha proposto un in­
contro col Presidente egizia­
no Sadat in territorio neu­
trale per risolvere le loro di­
vergenze. 

In una intervista alla rivi­
sta egiziana Rose el Youssef, 
la prima dopo la recente cri­
si nei rapporti fra i due Pae­
si, Gheddafi ha detto di con­
siderare ancora Sadat u come 
un padre e l'Egitto come la 
mia patria». 
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TECNOLOGIE -PROFILI-BATTAGLIE-1 mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

v ' : •PROFILI, 
; , « TECNOLOGIE. 

• \ " , ^ Profili dei mezzi corazza­
ti di tutti i tempi presentati con 

foto, bozzetti, viste a colori, descri­
zioni tecniche particolareggiate. 

Come nacquero le prime idee sulla carta, la 
' realizzazione delle prime autoblindate, Io sviluppo 

. delle tecniche che hanno perfezionato e moltiplicato i 
. vari tipi di mezzi corazzati. 

• GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da Wilson,, 
a Porsche, a Guderian, tutti coloro che hanno contribuito a far na­

scere $ a sviluppare i mezzi corazzati, f i LE BATTAGLIE. I fatti poli-, 
tici, economici e strategici che hanno determinato l'impiego dei mezzi coraz­

zati in tutte le campagne militari'dalla prima guerra mondiale ad oggi. Tutti gli. 
elementi che ne hanno deciso il successo o la sconfìtta. L'impiego civile dei carri. > 
1 personaggi che hanno legato il loto nome all'impiego dei veicoli da combat­
timento, da Rommel, a Zukov, a Patton. 

AUT. MIN. CONO. GRATIS 
IL LEOPARD 

CONILI0 FASCICOLO 
LA 1* PARTE 

DEL MODELLINO 
IN PLASTICA 

DA COSTRUIRE 
SCALA 1/35 

GRATIS 8 MODELLINI 
IN PLASTICA DA COSTRUIRE 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 

COMPLETO 
DEI TERMINI 

TECNICI con il 
5° fascicolo 

GRATIS.8 MODEL­
LINI IN PLÀSTICA 

DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascìcoli), 

fra i più rappresentativi 
nel panorama dei coraz­

zati, scala 1/35. 
Con il 1° fascicolo, in re­

galo il LEOPARD (la pri­
ma parte del modello in 

plastica da costruire - la se­
conda parte nel 2° fascicolo). 

90 fascicoli da rilegare in 6 volu­
mi ogni settimana un fascicolo in 

edicola, L. 600 
f | | FRATELLI 
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